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Nardo Dunchi, il grande scul-
tore e partigiano carrarino l’8 a-
gosto 2018, in occasione del cen-
tenario della nascita del dr. Luigi 

Biso, ha voluto donare alla fami-
glia Biso e ad Ameglia un monu-
mento (situato davanti al Sans 
façon) che ricordasse per sempre 
Luigi Biso e i letterati della socie-
tà degli amici di Bocca di Magra 
(foto a lato). Il 2 giugno scorso 
poi, presso il monastero di Santa 
Croce, si è svolto un convegno su 
Luigi Biso il “medico dei poveri” 
ed è stata celebrata una S. Mes-
sa in suo suffragio e ricordo.  

All’epoca non abbiamo potuto 
parlare di lui per motivi di 
“ingorgo estivo” degli articoli ma 

(Continua a pagina 2) 

 

Belle notizie sono arrivate da-
gli ultimi campionati italiani e 
mondiali di canoa discesa flu-
viale, il vivaio amegliese cresce 
sfoderando due campioncini 
pronti a seguire le orme della 
super campionessa Marlene Ric-
ciardi. Parliamo di Matteo Mila-
ni, 17 anni, neo campione ita-
liano nel C1 maschile junior e 
Federico Erriquez, 19 anni, 
campione del mondo Under 23 
nel C1 sprint a squadre. 

Per i due atleti i mondiali di 
Banja Luka, in Bosnia Erzegovi-
na, sono stata la prima espe-
rienza intercontinentale in dife-
sa dei colori azzurri, un’occasio-

ne di grande orgoglio per i nostri 
ragazzi ma anche per tutta la 
comunità sportiva amegliese che 
da tradizione è molto legata a 
questa disciplina. 

L'Amministrazione Comunale 
ha voluto, in segno di gratitudi-
ne, ricevere i due campioni in 
sala consigliare per festeggiare il 
grande risultato raggiunto con-
segnando una targa celebrativa. 
Per noi era importante sottoline-
are l'importanza di questi due 
giovani atleti che dovrebbero es-
sere presi ad esempio dai loro 
coetanei: Matteo e Federico ci 
hanno dimostrato che con umil-
tà, sacrificio e testa sulle spalle 
si può raggiungere ogni tipo di 
traguardo, sia nello sport che 
nella vita. 

Ai due atleti vanno i nostri 
più calorosi ringraziamenti per 
quanto fatto fino ad ora, nella 
speranza che questa sia stata 
solo la prima di una lunga serie 
di occasioni da festeggiare insie-
me ad altre importami vittorie. 

 

Gregorio Ravani 
Assessore allo Sport 

Il dr. Luigi Biso, “medico dei poveri” e amico degli scrittori (1) 
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ora recuperiamo l’argomento.  
Chi era Luigi Biso?  
Mario Venutelli, presi-

dente della sezione Apuo-
Lunense di Italia Nostra, ce lo 
ricorda. 

Luigi Biso è nato l’8 ago-
sto 1908, a Carrara, nella 
Casa "Vannucci" di via Pro-
vinciale Avenza (il viale XX 
Settembre ancora non esi-
steva). II padre Emanuele 
(detto Mane') era un piccolo 
imprenditore del marmo. C'è 
ancora il suo busto in mar-
mo nella residenza "Gli Olivi" 
della famiglia del dr. Biso a 
Bocca di Magra. Il nonno, 
patriota del Risorgimento, 
per sfuggire alla polizia e alla 
condanna a morte, era fuori-
uscito con la famiglia dall'E-
milia e si era stabilito prima 
a Sarzana e poi a Carrara 

trovando occupazione nel 
settore del marmo. 

A 25 anni, nel 1933, si 
laureò in Medicina e Chirur-
gia a Pisa; si specializzò su-
bito dopo anche in Oculisti-
ca nel 1934 e in Radiologia 
nel 1936 a Firenze, poi in 
malattie dell'apparato respi-
ratorio a Padova nel 1937. Si 
sposò a 29 anni con Ida 
Fabbricotti Murray (foto a 
sinistra) con la quale ha feli-
cemente condiviso la sua vi-
ta. Ha avuto due figli (Ema-
nuela, laureata in lettere e 
Andrea, stimato medico uro-
logo e chirurgo); ha avuto la 
gioia di essere stato nonno e 
bisnonno più volte... (per in-
ciso, gli scolari delle scuole 
elementari che spesso anda-
vano a conoscerlo e ad a-
scoltarlo a Bocca di Magra... 
lo chiamavano "nonno natu-
ra"); il dottor Biso si trovava 
perfettamente a suo agio con 
i bambini, se la intendeva 
perfettamente con i piccoli e 
i giovani... diceva loro che 
era della loro età più o meno 
spiegando il perché: siccome 
la vita comincia a ottanta 
anni lui aveva quattro, sei, 
otto anni... a seconda dei 
casi.  

Quasi subito dopo la lau-
rea prese servizio all'Ospeda-
le di Carrara facendosi sem-
pre apprezzare da colleghi e 

pazienti per la sua compe-
tenza e la sua umanità. Al 
Civico di Carrara è stato Pri-
mario dei Reparto di Tisiolo-
gia e di Medicina II. Dovette 
lasciare l'ospedale alla fine 
degli Anni '60 avendo subìto 
un difficile intervento ad o-
pera del prof. Sicari... ma 
continuò a svolgere in via 
privata e come medico della 
Mutua la sua professione fin 
quasi agli 80 anni. Non c'è a 
Carrara chi non lo ricordi 
con stima ed affetto; per 
molti giovani medici è stato 
incomparabile guida e mae-
stro. Si adoperò in ogni mo-
do per l'istituzione di un Re-
parto di Geriatria a Carrara.  

Ricordava più volte, con 
fierezza. ed orgoglio, di es-
sersi battuto con forza per 
difendere "i vecchietti del Ri-
covero" e di aver denunciato 
pubblicamente i tentativi di 
speculazione in atto con il 
beneplacito delle Autorità 
per "buttar fuori" dall'Ospe-
dale i degenti anziani della 
Casa di Riposo per far posto 
alle camere a pagamento.  

Si era posto, con la sua 
autorevolezza, anche a fian-
co dei Comitati dei pazienti 
di diabetologia e oncologia 
ed era sceso in campo con 
loro perché, con la ristruttu-
razione della Sanità locale, 

(Continua da pagina 1)   dr. Luigi Biso 

(continua a pagina 3)  

G I O R G I O  G I A N N I  
di Conti Giorgio SARZANA 

s.n.c.                         via Lucri, 33 
                           tel. 0187-625873 

PARRUCCHIERI   DONNA / UOMO  
Su appuntamento da martedì a  
sabato  orario continuato 8.30-19.00 

GIORGIO & GIANNI 
Via Castruccio Castracani, 8 

cell.  334-5341213 
e-mail: parrucchiere_giorgio@libero.it 

su Facebook - Giorgio e Gianni parrucchieri 

Colazioni con  
paste fresche 

panini e focacce 
fornite da una 
antica forneria 

della zona 
piadine     

bruschette 
insalatone  

aperitivi cocktail  
pasti veloci 

 

Via P. Ratti n.51/A 
LUNGOFIUME 

FIUMARETTA  
Ameglia (SP) 
APERTI 

tutti i giorni  
dalle 8 alle 0.30 
Info e prenotazioni 
Milena 328-8969586 

 

SI ORGANIZZANO  
FESTE DI  

COMPLEANNO,  
EVENTI,  

MUSICA CON DJ 

Sapori tipici, frutta fresca, granite, gelati 



 

 

AUTOCARROZZERIAUTOCARROZZERI AA
CASTAGNCASTAGNAA   di Caputo Franco e C. s.n.c. 

autorizzata PEUGEOT 
Prodotti e verniciature 

ecologiche all’acqua 
VERNICI LECHLER 

Fiumaretta - via Litoranea 19 
fax 0187-649656 - email: car.castagna@tin.it  
 

tel. 0187-64416 cell. 333-8009628 
Controllo e ricarica condizionatori  

GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE 

auto sostitutiva 

I D R A U L I C A  
PETACCHI  

 

FIUMARETTA 
via Baban, 6 
Cell. 335-6857043 
tel. 0187-648219 
 

 Impianti di riscaldamento 
 Condizionatori d’aria 
 Pannelli solari 
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non venissero meno i diritti 
dei malati a servizi ospeda-
lieri adeguati nelle realtà di 
Massa, di Carrara e della 
Lunigiana.  

Per due anni, dal 1940 al 
1942, fu con l'esercito italia-
no in Africa Settentrionale, 
come ufficiale medico della 
Divisione "Ariete", 118° Nu-
cleo Chirurgico in prima li-
nea (foto sopra). Non baste-
rebbe un volume per raccon-
tare tutte le sue "avventure" 
in quella guerra... fu sempre 
al servizio di chiunque e do-
vunque, nell'ospedale da 
campo e in tutte le situazioni 
di combattimento e di emer-
genza. Si trovò ad operare 
sempre con la massima 
competenza e abnegazione, 
sia pure con strumenti di 
fortuna. Ebbe la ventura di 
curare anche il generale 
Rommel il quale gli rilasciò 
una sua foto e un attestato 

di benemerenza. Questi do-
cumenti gli permisero in se-
guito, rientrato in Italia nella 
sua dimora di Bocca di Ma-
gra, dopo il tracollo militare 
in Africa, di poter curare 
“nemici” del comando tede-
sco che occupava Monte 
Marcello e la Punta Bianca e 
che aveva sede nella sua 
propria casa ma anche di 
curare con i medicinali dei 
tedeschi, di soccorrere ed 
aiutare in ogni modo i 
"moltissimi amici" italiani 
della nostra zona (parmigia-
ni, fuggiaschi, gente comu-
ne...).  

Al momento dello sbanda-
mento e del conseguente 
fuggi fuggi generale per l'a-
vanzata inglese, il dr. Biso si 
ritrovò, di fatto, ad essere 
l'unico e solo ufficiale medi-
co responsabile degli ospe-
dali militari italiani in Libia, 
in un momento in cui, fra 
l'altro, era scoppiata un'epi-
demia dì tifo petecchiale e 
lui stesso si era ammalato di 
amebiasi.  

Ciò nonostante restò al 
suo posto, si prodigò per la 
salute e la sicurezza dei 
commilitoni e della loro vita. 
Infatti, avvalendosi coraggio-
samente di poteri di cui si 
era autoinvestito (quelli ap-
punto di responsabile degli 
ospedali militari italiani del 

Governatorato di Tripolita-
nia) riuscì a caricare di mili-
tari italiani (feriti, ammalati 
o non) l'ultima nave ospedale 
che poté lasciare l'Africa; se 
fossero rimasti a terra sareb-
bero stati fatti prigionieri.  

Ancora negli ultimi anni 
della sua vita, ogni anno per 
Natale, i sopravvissuti o i 
loro figli continuavano ad 
inviare omaggi al loro dotto-
re per ringraziarlo di averli 
salvati. Per la sua "guerra" 
in Africa il dr. Biso "godeva", 
si fa per dire, di una mode-
sta pensione mensile. Ritor-
nato dalla guerra, le proprie-
tà dei Fabbricotti a Marinel-
la, a Bocca di Magra, ecc. 
erano già state tutte messe 
all'asta e in gran parte ven-
dute. Il dr. Biso riuscì a 
stento a riscattarne e a sal-
varne solo la minima parte: 
il terreno e la casa (già dei 
contadini) ove pose la sua 
residenza ancora oggi ani-
mata dai figli Emanuela e 
Andrea e dalla nutrita schie-
ra dei nipoti... In quella casa 
sono stati ospitati importanti 
personaggi e "vip" del mondo 
della politica, dell'ambienta-
lismo, dell'arte, della lettera-
tura nazionale e internazio-
nale. Ma di seguito tornerò 
su questo aspetto. (segue) 

 

Mario Venutelli 

Continua da pag. 2   dr. Luigi Biso 
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 No n s o l om o d a… 
OUTLET ABBIGLIAMENTO  

C O N  S C O N T O  5 0  %  
A U T U N N O  e  I N V E R N O  

AMEGLIA - via Pisanello, 4 (Bivio) tel.  0187-65649 

 

ospita la 44ª edizione del 
Giro della Lunigiana 

Anche per il 2019 il nostro 
Comune è stato la casa di 
una delle manifestazioni 
sportive più importanti al 
mondo: il Giro della Lunigia-
na. Un evento che, come 
sempre, ha messo in mostra i 
più forti ciclisti della categoria 
juniores, proprio come nell'e-
dizione 2018 dove le nostre 
strade sono state palcosceni-
co delle favolose imprese di 
uno dei più talentuosi sportivi 
su due ruote, Remco Evene-
poel, che da Juniores è pas-
sato direttamente professio-
nista a soli 19 anni vincendo 
la “Classica di San Sebastian” 
gara World Tour.  

Ricco il programma che 
l'organizzazione ha voluto 

legare ad Ameglia: per la pri-
ma volta il nostro Comune ha 
ospitato la tradizionale sfilata 
d'apertura del Giro, tenutasi 
in Piazza Pertini a Fiumaret-
ta. La serata molto emozio-
nante è stata l'occasione per 
scoprire, oltre a tutte le tap-
pe dell'evento, tutti i piccoli 
campioncini arrivati da ogni 
parte del mondo per prende-
re il via al “Tour de France” 
under 18. 

La 44ª edizione ha visto il 
grande ritorno della tradizio-
nale cronoscalata di Mon-
temarcello, tappa ospitata 
interamente dal nostro Co-
mune con partenza da Bocca 
di Magra e arrivo a Monte-
marcello. Il percorso davvero 
affascinante ha messo a dura 
prova tutti i partecipanti dan-
do un'importante scossa alla 
classifica generale del Giro. 
La tappa amegliese, anche 
per questa edizione, è stata 
dedicata alla memoria di 
Massimo Vanello, ciclista di 
Fiumaretta prematuramente 
scomparso e grande atleta 
della squadra di ciclismo gio-
vanile, la U.S. Fiumaretta. 

Per la circostanza l'orga-
nizzazione del Giro e il Comu-
ne di Ameglia hanno messo 
in palio per il vincitore della 
tappa amegliese una maglia 
speciale in memoria di Vanel-

lo, maglia che nel 2018 è sta-
ta indossata proprio da quel 
Remco Evenepoel fenomeno 
assoluto del ciclismo contem-
poraneo. Per concludere in 
bellezza il nostro territorio ha 
avuto anche l'opportunità di 
ospitare la partenza dell'ul-
tima e decisiva tappa con 
partenza da Fiumaretta ed 
arrivo a Luni. 

Ameglia si conferma quindi 
come un territorio fortemente 
legato a questo sport tanto 
appassionante quanto fatico-
so, una disciplina che è nelle 
tradizioni della nostra terra e 
che ha dato la possibilità a 
molti amegliesi di arrivare a 
far parte di quel mondo pro-
fessionistico a cui tutti i pic-
coli ciclisti ambiscono. 

Ci tengo a ringraziare, infi-
ne la Regione Liguria, in par-
ticolar modo gli assessori Ila-
ria Cavo e Giacomo Raul 
Giampedrone e il Casano 
SSD che, anche per l'edizione 
44, ha deciso di collaborare 
con il nostro Comune dandoci 
la possibilità di promuovere 
questa lodevole disciplina ab-
binandole anche un pizzico di 
promozione territoriale, ga-
rantito dal grande seguito 
nazionale ed internazionale 
che il Giro della Lunigiana 
può vantare. 

 

Gregorio Ravani 
Assessore allo Sport 

Ameglia ancora protagonista del grande ciclismo  

Renato Di Casale, Gregorio Ravani e 
Lucio Petacchi alla presentazione del 

Giro presso il castello San Giorgio 
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Chi ben comincia... 
Anche il Calcio si distingue 

Dal mese di agosto 2019 
tre giovani atleti della so-
cietà locale “Il Borgo Foce 
Magra Ameglia” sono en-
trati a far parte del settore 
giovanile dello Spezia Cal-
cio, società professionistica 
militante nella Serie B nazio-

nale e con una importante e 
seguita attività giovanile. 

Grande soddisfazione ap-
punto per la società dilettan-
tistica amegliese, dato che 
nel corso dell’anno i tre gio-
vani Pulcini 2011, Federico 
Costa per il ruolo di portie-
re, Samuele Cargiolli (difen-
sore) e Filippo Bertolla (at-
taccante) sono stati seguiti e 
visionati durante i vari tor-
nei che hanno disputato in 
provincia e zone limitrofe. 

Alla fine dell’annata gli 
osservatori dello Spezia, in-
traviste in loro le giuste atti-
tudini per provare ad eccel-
lere nello sport che amano,  
hanno raggiunto l’accordo 

con le famiglie dei tre ragaz-
zini e per loro è iniziata quel-
la che potrebbe essere una 
grande svolta. 

Dalla fine del mese di 
Agosto 2019 i tre bambini 
hanno iniziato questa loro 
avventura con la casacca 
bianca delle “Aquile” pres-
so il centro sportivo “Ferde-
ghini” alla Spezia, sede del 
settore giovanile della Socie-
tà del presidente Volpi. 

Un grande “in bocca al 
lupo” a Fede, Samu e Filo!!! 

 

Francesco Costa, Marco Vanello 
P.S.: per tutti quei genitori che vo-

lessero portare i propri figli a calcare i 
campi di calcio della società amegliese 
suggeriamo di contattare il signor Ti-
ziano Ravani al numero 328-3142245 

 

La sera del 23 agosto 
scorso la foce del Fiume Ma-
gra si è illuminata per circa 
venti minuti, con giochi di 
colori tra cielo e fiume dav-
vero incantevoli. Circa tremi-
la persone con il naso al-
l’insù hanno gremito le due 
frazioni, Bocca di Magra e 
Fiumaretta oltre a tutti gli 
altri spettatori che si sono 
ritagliati un posto in prima 
fila nei punti panoramici di 
Montemarcello. 

Il vicesindaco Emanuele 
Cadeddu, che ha assistito 
allo spettacolo pirotecnico, 
nel vedere così tanta gente 
ad Ameglia ha dichiarato la  
sua soddisfazione che ripaga 
di tutto l’impegno di questi 
mesi di organizzazione. Ci ha 
tenuto a ringraziare, in pri-
mis, gli sponsor che hanno 
contribuito e la ditta PyroI-
taly che ha confermato la 
grande professionalità. Un 
successo su tutti i fronti che 
porta a concludere degna-
mente il calendario estivo. 

L’assessore al Turismo 
Serena Ferti ha ricordato i 

principali eventi dell’estate, 
iniziati con il Castello Stra-
vagario, che ha portato la  
magia di Hogwarts nel borgo 
di Ameglia ed è proseguita 
con la rassegna letteraria I 
Grandi Temi alla Villa Ro-
mana di Bocca di Magra; su-
bito dopo è iniziata Liguria 
d’Autore con tanti perso-
naggi del mondo dello spet-
tacolo, della politica, del 
giornalismo a Montemarcello 
e Primocanale col suo Viag-
gio On the Road che ha 
raccontato le bellezze del no-
stro territorio. Poi i quattro 
eventi per la rassegna tea-
trale “Sipario Mare: I borghi 
raccontano” in collaborazio-
ne con Teatro Pubblico Ligu-
re; i due concerti nell’ambito 
del Festival Paganiniano, 
quattro spettacoli di artisti 
provenienti da tutto il mon-
do per il Festival Circova-
gando, il Concerto Rocka-
billy dei mitici The Di Mag-
gio Connection, i laboratori 
di educazione ambientale 
per bambini sino al tradi-
zionale spettacolo dei fuo-

chi, attesissimo dai turisti e 
residenti oltre alle tantissime 
iniziative delle Associazioni 
del Territorio.  

Una lunga estate di eventi 
molto partecipata, con una 
programmazione da grande 
città e spettacoli che hanno 
spaziato dalla cultura all’in-
trattenimento per tutta la 
famiglia, all’approfondimento 
politico alla musica classica 
e rock. Il vicesindaco Ema-
nuele Cadeddu e l’assessore 
al turismo Serena Ferti, pie-
namente soddisfatti per l’ot-
tima riuscita degli eventi, 
vogliono ricordare il gran 
lavoro che c’è stato dietro 
questo successo e ringra-
ziare la Regione Liguria, i 
colleghi di Giunta, l’Ufficio 
Turismo del Comune, la Po-
lizia Municipale, gli Sponsor 
della stagione, le forze 
dell’ordine, la Protezione Ci-
vile, la Croce Rossa, le Asso-
ciazioni e tutti quelli che si 
sono adoperati con tanto 
cuore e impegno per il no-
stro territorio. 

 

S F 

Con la notte dei fuochi si è conclusa degnamente l’estate amegliese 2019 
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RISTORANTE  
LA PARANZA 
Bocca di Magra 
Via Fabbricotti, 238 

tel. 0187-65132 
Menù del marinaio - 25 € 
spaghetti allo scoglio 
frittura di pesce 
Patate fritte 
acqua, vino 
Caffè 

GAZEBO chiuso o APERTO  
DAVANTI AL PORTICCIOLO 

Seguici su facebook: la Paranza 

P e s c e ,  
c a r n e  

P i z z a  …  
anche  

da asporto 

La Rosa Bianca 
         di Baudone Lucia 

              Via Giovanni XXIII, 34 
             MARINELLA 

              Cell. 348-8092198 
 

composizioni floreali 
addobbi per cerimonie 

piante ornamentali 
fiori recisi 

 

si fanno consegne a domicilio 

 

Gruppo consiliare  
Insieme per Ameglia 
Nei giorni scorsi è stata 

pubblicata la determina di-
rigenziale n. 505 del 5 ago-
sto con la quale il responsa-
bile dell’Area LL.PP. ha deci-
so di prorogare l’affidamento 
del porticciolo, scadente il 
31- 12-2020, al 31-08-2024 
a scomputo dei lavori effet-
tuati dall’attuale gestore, 
ma di competenza del Co-
mune. 

In pratica, a fronte di una 
gara che prevedeva la ge-
stione del porticciolo fino al 
31-12-2020, il Comune e la 
società vincitrice della gara, 
la Italia Marina Service srl, 
hanno stipulato un contrat-
to dal notaio nel quale, tra 
le varie condizioni, ne esi-
steva una (articolo 5) che 
prevedeva che nel caso in 
cui il Comune non avesse 
realizzato alcuni lavori di 
manutenzione entro aprile 
2019, quegli stessi lavori li 
avrebbe svolti il gestore e il 
costo dei lavori se li sarebbe 
scomputati dal canone che 
avrebbe dovuto pagare al 
Comune. 

Siccome il canone annuo 
(nella parte fissa) ammonta 
a € 23 mila e i lavori svolti 

dal gestore sono stati quan-
tificati in € 84 mila, il con-
tratto è stato prorogato di 
43,95 mesi e così fino al 
31.08.2024!! 

Si tratta di tutta evidenza 
di un provvedimento pale-
semente illegittimo, l’ennesi-
mo, molto sconveniente 
per il Comune e oltretutto 
non predisposto dalla Giun-
ta ma dal Dirigente. 

Vogliamo segnalare che, 
soltanto a seguito della no-
stra richiesta, è stato pub-
blicato il contratto stipulato 
dal notaio e che avevamo 
segnalato tempestivamente 
che la clausola prevista 
dall’art. 5 rischiava di esse-
re dannosa per il Comune 
ma, come sempre succede, 
la nostra segnalazione è 
stata ignorata e le conse-
guenze le pagano tutti i cit-
tadini. 

Non si può infine evitare 
di accennare al fatto che lo 
stato in cui si trova attual-
mente il porticciolo di Bocca 
di Magra è semplicemente 
disastroso. Il danno all’im-
magine della frazione, deri-
vante dalla situazione in cui 
ormai da anni si trova il 
porticciolo, è molto pesante 
ed ha inciso notevolmente 

sulla nostra economia. 
Chiediamo alla Giunta, 

anche dalle pagine di Ame-
glia Informa, di intervenire 
quanto prima per verificare 
la legittimità di questo atto, 
anche alla luce dell’anomalo 
parere di regolarità contabi-
le che pone tutta una serie 
di questioni che meritano di 
essere approfondite. 

 

Raffaella Fontana, Clau-
dio Pisani, Rosanna Fabia-
no, Gervasio Benelli 

La situazione del porticciolo di Bocca di Magra 

Non acquistare un 
cane, adottalo! 

Il Comune di Ameglia e' 
convenzionato con il Rifugio 
del Cane (più noto come Ca-
nile del Pezzino) via Pezzino 
Alto, 27 - Portovenere, tel. 
0187-792451 (lasciate un 
messaggio in segreteria).  

Regalate un paio d'ore di 
coccole ai cani in cerca di 
casa, magari uno vi entrerà 
nel cuore e troverà una fa-
miglia.  

Orari di apertura: lunedì, 
mercoledì, venerdì ore 8-16, 
martedì, giovedì, sabato, do-
menica ore 8-12.  

Potete visionare l'album 
dei cani in adozione sulla 
pagina Facebook di Quattro 
Zampe In Verde - Ulteriori 
Info: Sabina 333-6312942. 



 

 

 

GEOM. G IANMARCO PAOLETTI PELLEGRI 

A FIUMARETTA - VIA RATTI 5/7 
 

C O M P R A / V E N D I T E  
A F F I T T I  

A F F I T T I  T U R I S T I C I  
 

TEL. 0187-1477798 - MOB. 339-6574971 
info@acquamarinaimmobiliare.eu 
www.acquamarinaimmobiliare.eu 
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G I OVA N E L L I  
O N O R A N Z E  F U N E B R I  
Trasporti mortuari e funerali ovunque, 
camere ardenti, feretri, vestizioni, 
disbrigo pratiche, stampa manifesti, fiori, 
servizio cremazioni,  
 

con personale qualificato 

G i o v a n e l l i  24 ORE SU 24 
(anche festivi) 

AMEGLIA - via Leopardi 25 

Tel. 0187-65579 cell. 335-6047907 / 335-1294361 
0187-674671 

 
 

Il 28 agosto 2019 l’Arse-
nale ha soffiato su 150 can-
deline che guarnivano una 
grossa torta. Che cosa abbia 
rappresentato l’Arsenale per 
il territorio spezzino, è noto. 
Chiama gente a lavorare 
(+173% nel ventennio 1861-
81), è volano per il decollo 
economico dell’intera landa, 
modifica il modello di svilup-
po. Se fino a quel momento 
l’economia s’era retta su a-
gricoltura e un modesto arti-
gianato, ora l’impianto della 
Marina apre le porte a tutte 
le grandi fabbriche che poi 
s’insediarono nella parte o-
rientale del Golfo, l’altra es-
sendo occupata dallo stabili-
mento militare.  

Poi venne il porto, ma non 
dimentichiamo che a sugge-
rire questa trasformazione 
produttiva era il canale di 
Suez la cui apertura modifi-
cò la prospettiva internazio-
nale esistente. L’Arsenale 
mutò l’immagine del territo-
rio per l’ingresso di acqua 

salsa dove era stata fino ad 
allora solida terra ferma 
(cosa che spesso dimenti-
chiamo) e ne mise a capo 
una casta militare che sop-
piantò gli antichi padroni 
per ergersi a guida monote-
matica dell’intera area: ogni 
attività economica doveva 
ricondursi al militare ed ogni 
altra opzione era esclusa  
dal novero delle possibilità.  

Così non fu per la volontà 
di buona parte dell’imprendi-
toria locale che voleva corre-
re con le proprie gambe. Ma 
non fu impresa facile anche 
se poi riuscì il progetto che 
collegava lo sviluppo alla 
creazione di un porto moder-
no ed attrezzato non con-
templando nel disegno altre 
possibilità, turismo compre-
so. I bagni alla Spezia, intesi 
come attività produttiva ca-
pace di coinvolgere tutto il 
territorio, per lo stato delle 
cose non era una possibilità 
fattibile. Per realizzare sul 
Golfo l’industria del forestie-
ro, il nome che allora si dava 
al turismo, servivano capaci-
tà d’investimento che il mer-
cato locale non possedeva.  

E come avrebbe potuto 
esserci un tesoretto da spen-
dere nella terra cui Genova, 
padrona e matrigna, aveva 

sempre negato ogni attività 
produttiva? Per questo ci si 
butta sull’indotto creato dal-
l’Arsenale e dalle fabbriche 
(tutte nate da quattrino fore-
sto, segno della debolezza 
del borsellino nostrano) e poi 
dal porto (creato dallo Stato).  

Però il volano, e non è ca-
so che usi questo termine, fu 
l’Arsenale Militare Marittimo 
che, voluto da Cavour e rea-
lizzato da Chiodo, schiuse le 
porte ad una nuova città che 
s’impiantò sull’esistente ma 
ne mutò ogni tratto. In quel 
nuovo centro andò ad abita-
re una nuova razza di abi-
tanti i cui intrecci genetici 
siamo noi oggi. 

Alberto Scaramuccia 

I 150 anni dell’Arsenale Militare della Spezia 

AVVI SO   
 

Gli articoli devono essere 
preventivamente concordati 
con il direttore responsabile.  

Saranno pubblicati solo ar-
ticoli di pubblico interesse, arti-
coli sul territorio, eventi, crona-
ca, storia. Non verranno pubbli-
cate polemiche sterili che pos-
sono trovare spazio sui blog o 
Facebook.  

Gli orari e le date delle 
manifestazioni o degli uffici, no-
nostante la nostra più scrupolo-
sa attenzione, poiché predispo-
sti con largo anticipo, dovranno 
essere verificati sempre prima 
dell’evento. 



 

 

 
Libreria, cartoleria 
Stampe e fotocopie 
Tutto per la scuola 

Idee regalo 
Libreria Piccadilly  tel. 0187-1859784 

Via Pisanello, 35 - Ameglia - cell. 339-7508697 

 
 

Tutti i trattamenti viso e corpo 
a due passi da casa vostra 

AMEGLIA Via XXV Aprile, 53 c/o Carige 
Cell. 338-7978810 - tel. 0187-609025  

ESTETICA IBIS  
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La chiesa di San  
Vincenzo e il Borgo 
La Chiesa di San Vincen-

zo si trova nel centro storico 
di Ameglia. Non si conosce la 
data di costruzione ma si 
pensa che la sua edificazione 
sia del XV secolo. Sul portale 
d'ingresso principale si trova 
una pregevole Maestà in 
marmo di Carrara raffigu-
rante la Madonna col Bam-
bino, San Vincenzo e San 
Giovanni Battista, dove sotto 
c’è scritto (Notam fac mihi 
viam in qua ambulem). 

Nell’antico borgo medieva-
le di Ameglia non sono pre-
senti statue di particolare 
importanza ad esclusione di 
quella collocata davanti ad 
un’abitazione privata raffigu-
rante Sant’Andrea Aposto-
lo. All’ingresso del borgo è 
suggestivo il busto dedicato 
dal paese all’illustre medico 
Agostino Paci e la targa de-
dicata ai caduti della Gran-
de Guerra.  

Esistono invece nella Pie-
ve di San Vincenzo due 
bassorilievi di pregevole ese-
cuzione. Il primo è un Tritti-
co che risale al 1577. Dai 
documenti in possesso alla 
Curia, sembra che l’opera 
sia stata donata alla chiesa 
da un autore restato ignoto.  

Il trittico è dedicato 
all’Annunciazione e vi sono 
raffigurati San Bastiano, 
San Vincenzo e San Rocco. 
Sempre nella Pieve all’in-
gresso sopra il portale prin-
cipale un bassorilievo a se-
micerchio, ritrae la Vergine 
Maria con un putto in brac-
cio tra San Sebastiano e San 
Rocco, quest’opera risale al 
1546. 

Uno dei preti che si sono 
succeduti nella diocesi ame-
gliese, don Giovanni, nel 
suo libro “preghiere dei sen-
tieri” descrive la presenza 
delle cosiddette “Maestà” 
nel territorio del Comune di 
Ameglia. Le Maestà sono dei 
piccoli bassorilievi collocati 
sopra le porte delle abitazio-
ni private in segno di rispet-
to e devozione. Una delle più 
belle è quella collocata in via 
Maestà. Con lo sviluppo del 
borgo di Ameglia, sono state 
edificate abitazioni e vie mol-
to strette denominate carru-
gi tutte intorno al Castello 
difensivo.  

Questa architettura era 

tipica dell’epoca e possiamo 
osservare piccole stradine in-
terne sormontate da archi in 
cui sono state realizzate abi-
tazioni. Queste costruzioni 
verticali venivano realizzate 
allo scopo di sfruttare il poco 
spazio a disposizione nelle 
vicinanze della struttura di-
fensiva. È di questo periodo 
storico la via dei Mulini, u-
na strada che collegava tutti 
i mulini della zona. La strada 
partiva dall’Oratorio per arri-
vare in paese e poi discende-
re fino al mulino Tommarchi 
e al Canal Grande.  

Risale al 1809 il primo 
censimento delle strade 
realizzato durante la domi-
nazione Francese. Le strade 
censite in quel periodo erano 
nove: 1) Poggio diviso in tre, 
2) Boccabello, 3) Fontana, 
Costa, strada dei boschi 
grandi, 4) Lama, Pellizzotto, 
5) Sorbolo e Zanego, 6) Car-
zola, 7) Murlo e terre parti-
colari, 8) Fancella, Ferrara, 
Canalescuro e Bavognano, 
Pisanello, 9) Cagalofa, alla 
strada del Poggio, Canale.  

Nel 1811 vengono definite 
le strade che collegano i tre 
centri di allora: Ameglia, 
Montemarcello e Tellaro, “Il 
Poggio” che collega Sarzana 
ad Ameglia fino al Canal 
Grande, “La Maestà” che 

(Continua a pagina 9) 

3 SEDUTE TRATTAMENTO 
CORPO + 3 PRESSOTERA-
PIA con prodotto di mante-
nimento e elettrostimola-
tore omaggio, solo € 180,00 

La storia di Ameglia vista dai ragazzi della media (3) 

info@bagnoarcobalenofiumaretta.it  



 

 

prosegue verso la foce del 
Magra, “La via dei Mulini” e 
la strada della “Paganella”. 
Sempre dal catasto dell’ epo-
ca si ha notizia di un’altra 
strada chiamata la “via di 
Santa Croce” che scende da 
Montemarcello e ancora oggi 
esistente. 

Agli inizi del 1900 con 
l’aumento demografico della 
popolazione, inizia il periodo 
delle strade carrabili, la pri-
ma ad essere realizzata e 
quella che collega Ameglia a 
Montemarcello, oggi Via Cri-
stoforo Colombo. Curiosi so-
no i nomi dei carruggi 
dell’antico borgo medievale 
di Ameglia, legati tutti a per-
sonaggi importanti come ad 
esempio: Dante e Mazzini. 

 

Racconti in dialetto: 
Il porchetto dell’Irma 

 

L’ Irma di Ninela in vec-
chiaia, come succede a tante 
persone anziane, aveva per-
so un po’ la ragione. L’aveva 
persa così tanto che, mentre 
bombardavano, lei senza to-
gliersi dai suoi passi, conti-
nuava a fare lo strame nel 
Boccabello.  

Gli aerei le passavano so-
pra la testa e lei tutta calma 
e pacifica tagliava l’erba. Sua 
figlia Elena la va a cercare 

tutta preoccupata: “O mam-
ma, venite in casa che vi 
ammazzano!”- 

“Eh! Cosa c’è da urlare , 
quando ho finito vengo!”. 

“Ma non vi siete accorta 
che bombardano?”. 

“Io?  No. ho visto venir giù 
dal cielo due fogliette, cosa 
vuoi che siano due fogliet-
te…”. 

Il giorno dopo Irma ritor-
na al Boccabello e in una 
pianta trova una bomba. 

“O che roba l’è sta quì?” 
Le va vicino, tenta di smuo-
verla, ma è troppo pesante e 
non c’è la fa. 

“Chi ha messo quì questo 
porchetto? Perché lo hanno 
lasciato qui? Adesso se lo 
devono venire a prendere!” 
Irma torna a casa e dice a 
sua figlia: “Al Boccabello, in 
una pianta, c’ è un porchet-
to, bisogna dire a quelli che 
lo hanno lasciato di ripren-
derselo perché nel mio terre-
no roba di altri io non ne vo-
glio”.  

Elena rimane ammutolita: 
“Quale maialetto? Chi può 
lasciare in giro un maiale in 
tempo di guerra? Oh mam-
ma sei proprio diventata sce-
ma!”. 

Allora Elena va di corsa al 
Boccabello per vedere questo 
maialetto e, quando arriva in 
piazza, tutti le dicono: “Cos’è 

successo? Dove vai così di 
corsa?”  

“Vado al Boccabello per-
ché mia mamma mi ha detto 
che c’è un maialino in una 
pianta”. 

“Un maiale? Lasciato in 
giro di questi tempi? E di chi 
è? Veniamo anche noi a ve-
dere”. 

Quando arrivano nella 
piana vedono la bomba: “Oh 
mio Dio, scappiamo, scap-
piamo di corsa che questa 
non è un maialino ma una 
bomba inesplosa. Scappia-
mo, scappiamo di corsa”. 

E così tutti scappano e 
dicono: “Pensate un po’ che 
se la bomba non era così  
grossa e così pesante Irma la 
portava in mezzo alla piazza 
e saltavamo tutti in aria. 
Saltava in aria tutta Ame-
glia. Ci è andata bene pro-
prio come di luglio”. 

 

Originale in dialetto  
amegliese:  
Er porchéto da Ìrma  
L’Ìrma de Ninèla stozà en 

vecchiaia, cóme la sucéda a 
tanti vèci, l’ea ‘ndà en po’ fóa 
de tèsta. 

L’éa così fóa che méntre i 
bombardéven, le, sénza le-
vàrse de ‘n ti so pàsi, la féva 
o lèto per i Bocaèi. I aerei i 
ghé paséven sórve aa tèsta e 

Continua da pag. 8  STORIA di AMEGLIA 

(Continua a pagina 10) 

PALESTRA MenteCorpo 
Via Municipio 40 bis FIUMARETTA  

tel.  0187-64540 - cell .  347-8616583 
da lunedì a venerdì  

 
 
 
 
 
 

CORSI CORPO LIBERO PILATES DI GRUPPO 
ANCHE SU REFORMER  

 

CORSI DI GINNASTICA PERSONALE 
SONO A PIENO RITMO TUTTE LE ATTIVITÀ 

* LA PALESTRA È APERTA LA SERA * 

GINNASTICA CON METODO YOGA 
GINNASTICA COREOGRAFICA 

CORSI DI ACQUAGYM 

 

Via XXV aprile, 21 (dietro Ag. Migliorini) 
AMEGLIA tel. e fax 0187-65980 

 Clima service 
 Diagnostica computerizzata 
 Revisioni periodiche  
  per Motorizzazione civile 
 Tagliandi periodici 
   per tutte le marche di auto 

AUTOFFICINA ELETTRAUTO 
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MARIPOSA 
 

via XXV aprile 37/B  AMEGLIA  
 tel. 0187-65155 cell. 338-3933097 

 

             idee per i vostri 
             regali e fiori recisi 
          piante ornamentali 
tutto per il vostro orto 

 

Manutenzione del verde 

    
 

Pensa al tuo...        
GIARDINO 

e ORTO 

 

AMEGLIA Via Camisano, 129  
tel. 0187-65599  AMPIO PARCHEGGIO 

 

Agenzia e Scuola Nautica 
Delegazione ACI 

 
 

rinnovo patenti auto e  
patenti nautiche 
Pratiche auto 

le, càrma e pacifica, la tage-
va l’erba. So figia a Elena, la 
la và a zercàe tùta preocupà: 
“O mà, vignì ‘n cà ch’i ve mà-
zen”. 

“Oh cós te g’ à da ùrlae, 
quànd ‘ò finì a vegno”. 

“Oh mà, a ‘n ve ‘n se acòr-
ta ch’i bombàrden?” 

“Mah, me no, ò vìsto vi-
gnìe zu’ do fogetia … cos’ te 
vói che sial do fogetia…”.  

O giórno dòpo, a Irma la 
revà ad Bocabèlo e ‘n te ‘na 
piana la ghé tróva ‘na bom-
ba. “Oh cose l’è sta ròba 
chi?”.  

La mìa, la ghé va bien ve-
sin, la mìa de smóverla ma 
l’è pesante, tròpo e la ‘n ghé 
la fa. “Ch’i la ghé la mìso chi 
‘sto porcheto? Perché i l’àn 
lasà qì? Adè i se lo déven re-
vignìe a pìge”. 

A Ìrma la và a cà e la ghé 
dìse a so figia a Elena: “En 
t’er Bocabèlo la gh’è en por-
chéto en te ‘na piana.  

Tóca die a quéi ch’i ghé l’ 
àn lasà de ‘ndàrselo a repi-
giae perchè me en t’er miè 
da ròba di àutri a ‘n ghé ‘n 
vòi”. 

A Elena la remàna mutolì: 
“Che Porchéto? Chièi che ‘n 
témpo de guèra la lása en zio 
en pòrco? Oh ma te se prò-
pio vignù scéma!”. 

“A te digo che gh’è en por-

chéto. G’éa tròpo pesànte, 
an lo rèzo che se no a lo le-
véva de lì, ch’i me rovìna a 
piàna”. 

Alóa a Elena la và de cór-
sa ad Bocabèlo per véde ‘sto 
porchéto, e quàndo l’ariva en 
te l’àa tutia a génti la ghé 
dìsen: “O cóse lè sucèso? En 
de te và così de córsa?”. 

“A vàgo ar Bocabèlo che 
mi mà la ma ìto che gh’è en 
porchéto en te ‘na piàna”. 

En pòrco! Lasà en zìo de 
‘sti témpi? E de ch’ i g’è? A 
vignàn ‘nco noiàutri”.  

E così tùtia a génti adré a 
Elena zù pe’re Bocabèlo per 
véde ‘sto porchéto. Ma quàn-
do gi’ en t’a piàna i véden a 
bomba: “Oh bèlo mi Signóe! 
Scapàn, scapàn de córsa che 
‘sto ch’i i n’ è en porchéto, 
ma l‘è ‘na bómba che la ‘n à 
sciopà. Scapàn, scapàn de 
córsa”. 

E così tùti i scàpen e i di-
sen: “Pensè en po’ che se a 
bómba la n’ éa così gròsa e 
così pesante, a Ìrma la se la 
metéva en còlo e la la porté-
va en mèzo a l’àa e a sciopé-
ven tùti.  

La sciopéva tùta a Mègia e 
la n’à ‘nda bién. La n’à ‘nda 
mèi che de lùgio.  

(segue) 
 

1ª A della scuola media 
don Celsi,  
tutor prof. Daniele Rossi 

Continua da pag. 9  STORIA di AMEGLIA 

NUMERI TELEFONICI UTILI 
Carabinieri Ameglia  
0187-65703 - tutti i giorni 
ore 9-12.30 e 13.30-16.30 
Ufficio locale marittimo  
Fiumaretta tel.0187-648066 
Feriali ore 9-12 
 

Comune di Ameglia 
Centralino 0187-60921 
Polizia Municipale 
Giorni feriali dalle ore 11 alle 
ore 13 - tel. 0187-609262 / 3  
Emergenze  112  

 

Giuridicamente riconosciuto dal Ministero di 
Grazia e Giustizia nel 1995 

Delegazione della regione Liguria e zone limitrofe/Toscana 

Iscriviti alla Delegazione  
Regione Liguria del  

Collegio Periti Esperti 
Consulenti 

per nuove opportunità  
e corsi professionali 

 

1° Corso per sommelier 
I° livello - ottobre 2019 

 

Piazza Matteotti - 14 Sarzana 
Tel. 375 5849462  

www.delegazioneliguriacollegiotoscano. 
wordpress.com                         e-mail: 
delegazione.collegio@libero.it  
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Il mese scorso abbiamo in-
tervistato una ragazza che ha 
fatto esperienza di un anno in 
una scuola indiana. Per chi vo-
lesse provare simili esperienze 
vi spieghiamo come si può fare. 

 

L’Associazione Intercultu-
ra Onlus è stata fondata nel 
1955. Ha status di ONLUS ed è  
un’associazione di volontariato: 
è infatti gestita e amministrata 
da migliaia di volontari, che 
hanno scelto di operare nel set-
tore educativo e scolastico, per 
sensibilizzarlo alla dimensione 
internazionale. È presente in 
159 città italiane e in 65 Paesi 
di tutti i continenti, attraverso la 
sua affiliazione all’AFS Intercul-
tural Programs e all’EFIL. Ha 
statuto consultivo all'UNESCO 
e al Consiglio d'Europa e colla-
bora ad alcuni progetti dell’U-
nione Europea. Ha rapporti con 
i nostri Ministeri degli Affari E-
steri dell’Istruzione, Università e 
Ricerca.  

L’Associazione promuove 
e finanzia programmi scola-
stici internazionali: ogni anno 
più di 2.200 studenti delle scuo-
le superiori italiane trascorrono 
un periodo di studio all’estero e 
vengono accolti nel nostro Pae-
se quasi 1.000 ragazzi da tutto 
il mondo che scelgono di arric-
chirsi culturalmente trascorren-
do un periodo di vita nelle no-

stre famiglie e nelle nostre 
scuole.  

Inoltre Intercultura organizza 
seminari, conferenze, corsi di 
formazione e di aggiornamento 
per Presidi, insegnanti, volontari 
della propria e di altre associa-
zioni, sugli scambi culturali. Tut-
to questo per favorire l’incontro 
e il dialogo tra persone di tradi-
zioni culturali diverse ed aiutarle 
a comprendersi e a collaborare 
in modo costruttivo. 

È già disponibile sul sito di 
Intercultura (www.intercultura.it) 
il nuovo bando di concorso 
per trascorrere un anno sco-
lastico all'estero (oppure un 
periodo più breve, da sei mesi a 
alcune settimane estive) in uno 
dei quattro angoli del mondo 
dove l’Associazione di volonta-
riato promuove da quasi 65 an-
ni i suoi programmi educativi. 

Il bando è rivolto a tutti gli 
studenti delle scuole superiori 
nati tra il 1 luglio 2002 e il 31 
agosto 2005: oltre 2.200 i posti 
a disposizione (2.250 gli adole-
scenti in partenza nel corso 
di questa estate), 60 le diver-
se destinazioni, tutte ambitissi-
me dai ragazzi questa nuova 
“Generazione i”, con il passa-
porto pronto e la valigia in ma-
no, desiderosi di imparare a 
vivere in un mondo sempre più 
complesso e globalizzato. 

Come ogni anno si rinnova 

anche lo sforzo di Intercultura, 
nonostante una congiuntura 
economica sempre difficile, di 
rendere accessibile questa 
esperienza a chiunque. Sono 
ben 1.500 le borse di studio, a 
totale o parziale copertura della 
quota di partecipazione, messe 
a disposizione delle famiglie. Le 
borse comprendono non solo 
l’esperienza all’estero, ma an-
che gli incontri di formazione,  
prima, durante e al termine del-
la partecipazione al program-
ma, una componente impre-
scindibile per comprendere la 
reale portate educativa di un 
periodo vissuto all’estero da 
adolescenti.  

Una ulteriore opportunità per 
le famiglie è offerta dalla possi-
bilità di ospitare uno studente 
straniero per un anno, sei me-
si, due mesi o un mese estivo. 
Mettersi in gioco non è solo una 
questione da ragazzi. Anche 
per una famiglia scegliere Inter-
cultura significa confrontarsi 
con stili di vita, mentalità e cul-
ture diverse. Ogni anno 800 
famiglie italiane aprono la loro 
casa a ragazzi provenienti da 
tutto il mondo. 

 

Per info: 
Centro locale Intercultura 

La Spezia su FB e Istagram 
Responsabile invio  

Andrea Maracci 3490095972 
Responsabile ospitalità 

Sandra Bonaldi 3402540171 

 
 
 
 
 
 

I NOSTRI SERVIZI PER LA VOSTRA PROSSIMA ESTATE 
corsi patente nautica entro 12 miglia e senza alcun l imite  

noleggio imbarcazioni a vela 10 -  15 metri  
agenzia pratiche nautiche 

agenzia STA 
 

AMEGLIA, Via XXV Aprile 8 - LA SPEZIA, Viale Italia, Porto Mirabello - 0187.601254  
lebateaublanc@lebateaublanc.it – www.lebateaublanc.it  

Come fare esperienza all’estero con Intercultura  



 

 

 
 

L’inglese, come tutte le lingue, 
possiede una miriade di metafore 
e ognuna cambia la nostra perce-
zione della realtà. Quando chia-
miamo una cosa con un altro no-
me le trasferiamo anche le pro-
prietà associate al nuovo nome. 
Ad esempio, grazie ai suoi tunnel 
a sezione circolare, la metropoli-
tana londinese è conosciuta co-
me The tube (Il tubo) e i suoi 
passeggeri acquisiscono le pro-
prietà di un liquido mentre le sta-
zioni, note come stops, quelle di 
valvole. 

 

Spesso le metafore che 
maggiormente assomigliano 
a ciò che descrivono sono le 
più efficaci, come nel caso 
della ruota panoramica Lon-
don Eye, che in effetti, sem-
bra un occhio gigante.  

Alcune metafore però 
sono meno trasparenti. Sa-
pete perché il poliziotto in-
glese viene chiamato bobby? 
Perché la Metropolitan Police 
fu istituita da sir Robert 
(Bob-by) Peel nel lontano 
1828.  

O ancora, il tassì è noto 
come cab perché in origine 
era una carrozza decapot-

tabile o cabriolet, tirata da 
due cavalli. 

Invece le metafore relative 
al potere tendono a essere 
legate ai luoghi ove esso ri-
siede. In Gran Bretagna, ad 
esempio, Westminster, già 
quartiere e palazzo, diventa 
il Parlamento e Whitehall, 
la strada ove risiedono molti 
ministeri, diventa il governo 
e la pubblica amministrazi-
one. Mentre Downing Street, 
l’indirizzo del capo di stato, 
diventa il primo ministro e 
Buckingham Palace, la re-
sidenza della monarchia, di-
venta la regina. 

Ma la fonte principale di 
metafore inglesi è il mare e 
questo non sorprende vista 
la geografia del Regno Unito.  

Ad esempio, l’economia 
britannica è guidata dai cap-
tains of industry e l’investi-
mento oltremare è offshore. 
Ancora oggi è al mare che gli 
scrittori anglofoni si ispirano 
per creare nuovi termini.  

Basti pensare alla termi-
nologia legata a Internet, ad 
esempio: surf the web 
(navigare la rete) e clickbait 
article (articolo che fa da 
esca per click ossia, articolo 
acchiappa-click). 

A differenza dell’inglese 
britannico, l’inglese ameri-
cano è soggetto a molte più 

contaminazioni sociocultura-
li che lo rendono una fonte 
di metafore senza pari. In 
particolare, il mondo degli 
affari americano ne produce 
molte che spesso attraversa-
no l’oceano.  

Ad esempio, gli affari co-
me guerra: fight off the com-
petition (combattere la con-
correnza) e conquer new 
markets (conquistare nuovi 
mercati); o anche gli affari 
come costruzioni: mending 
fences (riparare staccionate 
ossia, riparare i rapporti con 
altre aziende); building 
bridges (costruire ponti ossia 
creare legami con altre im-
prese). 

Riconoscere le metafore 
in lingua inglese ha un va-
lore pratico. Ad esempio, 
chi vuole collaborare con voi 
ma usa metafore belliche 
rappresenta un rischio men-
tre chi impiega metafore le-
gate alla costruzione è qual-
cuno con cui dialogare.  

In fondo le metafore che 
usiamo ci definiscono. Sa-
perle riconoscere è dunque 
vantaggioso per capire con 
chi collaborare in inglese co-
me in qualsiasi altra lingua. 

 

Aubrey Hill  
 

aubrey.hill@bizenglishsrl.com 
Aubrey Hill abita tra Londra e Monte-
marcello e per lavoro aiuta professioni-
sti e imprese a comunicare in inglese 
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Bar Ristorante  
Bagno San Marco 

Fiumaretta - via Ratti, 1 
tel.  0187-64242  cell. 331-1998873  Davide 

 

SPECIALITÀ DI MARE   
e gli  originali  spaghetti   

in bagna verde ®  -   
 

APERITIVI  
Terrazza e gazebo sul mare 

RISTORANTE VENEZIA 
Ultima serata a tema vino  
Az. Agr. DARIO PRINCIC 

con menù abbinato 
si svolgerà l’11 settembre 

Ristorante 
Bar - Pizzeria 

 

di Daniele Marselli e Chiara Baruzzo 

Bagno Venezia 
gazebi sul mare 

 

FIUMARETTA via Kennedy, 18-b 
info tel.  0187-64284   SEGUICI su  
PASTICCERIA e panetteria - produ-
zione propria artigianale giornaliera   

specialità di mare - enoteca 
Pizzeria la sera e, a pranzo, nei week end 

Le curiosità dell’inglese: una lingua di metafore 



 

 

Onoranze Funebri 
“Humanitas”  

Serviz i  nazional i  ed 
esteri, diurni e notturni 

-  cremazioni  -  
Pubblica assistenza “Humanitas” 

Romito Magra 1914  ONLUS  
trasport i  sani tar i   e   118  

a i u t a t e c i  a d  a i u t a r v i :   
d o n a c i  i l  c i n q u e  x  m i l l e  

C.F. 00233230119 
Romito Magra via Provinciale, 68 
tel. 0187-988015 fax 0187-989079 
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FARMACIA ZOLESI 
via XXV Aprile tel. 0187-65415 

AMEGLIA 
Apertura nei giorni feriali  

ore 8.30 - 12.30 e 16.00 – 20.00 
 

MESE della cura dei capell i  
 BIOSCALIN in promozione 
 COLLAGENE Marco Viti in promo-

zione con piastra capelli omaggio 
 CALZATURE dr. Scholl’s contate 

 

Prenotazioni esami e analisi al CUP 

Paganini non replica? Ad Ameglia sì  
 

“Tutti i luoghi meno elevati 
del Golfo… , poche eccezioni 
fatte, oliveti, abbondanti e 
preziosi, vigne nelle alture, e 
fichi in quantità considerevo-
le, sul Carpione, ove dessi 
luogo a coltura”. 
G. Batta Gonetta – Saggio Istorico 
Descrittivo della Diocesi di Luni-
Sarzana  

Il fico, una delle piante più 
diffuse del nostro territorio, 
sarà l’argomento di cui andre-
mo a trattare, con curiosità, 
storia, proverbi e quant'altro.  

Ficus carica, così si chia-
ma il nostro fico, appartiene 
alla famiglia delle Moraceae; 
cresce ad albero o in forma 
arbustiva con corteccia liscia 
di color grigio cenere, chio-
ma espansa e può raggiun-
gere l’altezza di oltre dieci 
metri. Le foglie hanno un 
lungo picciolo, sono di forma 
ovale e molto spesso divise 
in lobi, dai tre ai cinque, con 
margine leggermente denta-
to. La superficie superiore è 
di color verde intenso e ruvi-

da al tatto, quella inferiore 
pubescente e biancastra. 
L’intera pianta contiene latti-
ce bianco appiccicoso, acre e 
irritante. 

I rami terminano con un 
rametto verde o bruno che 
spesso supporta fichi in ma-
turazione sul quale cresce la 
gemma terminale che misu-
ra circa un centimetro di co-
lor verde con l’apice allunga-
to e sottile.  

Quello che noi mangiamo, 
a forma di pera, è l’infiore-
scenza del fico; un ricettaco-
lo molle e carnoso che allog-
gia i veri frutti, (acheni) miri-
ade di granellini che forma-
no quella parte così gustosa 
che è la polpa. 

Si dividono in due catego-
rie, uniferi e biferi e a secon-
da del colore si distinguono 
in bianchi e neri. 

A differenza degli uniferi, i 
biferi hanno due produzioni 
annue, in giugno con i fioro-
ni o primaticci e in seguito, 
verso l’autunno con i fichi 
veri e propri chiamati forniti 
o mammoni. 

Il fiore-frutto rimane ver-
de e duro durante il primo 
anno e matura nell’anno 
successivo. 

I fiori, posti all’interno del 
ricettacolo polposo che noi 
chiamiamo frutto sono im-

pollinati da un imenottero 
(Blastophaga Psenes) che 
entra per deporvi le uova. 
Oggi le specie coltivate non 
abbisognano dell’impollina-
zione. Il fico fu introdotto in 
Italia in tempi remoti e da 
allora è stato sempre coltiva-
to. Ne esiste una varietà au-
toctona che cresce spontane-
amente tra le rocce e nei ter-
reni aridi che ancora si può 
trovare lungo i viottoli del 
Monte Caprione, oggi anche 
nei muri a secco, ma non 
produce frutti commestibili. 

Detto questo per nostra 
comodità quando parleremo 
di frutto, sarà l’infiorescenza 
cioè quello che noi realmente 
mangiamo. 

Originario dell’Asia Mino-
re fu importato dalla Siria 
dai Fenici che lo diffusero 
nel continente asiatico e nel 
bacino del mediterraneo.  

Nel VII canto dell’Odissea, 
nella descrizione del frutteto 
del re dei Feaci, Alcinoo, te-
stimonia che vi si trovino… 
dolci fichi e floridi ulivi, fichi 
dei quali Teofrasto poteva 
già spiegare la particolarità 
dell’impollinazione e che Pli-
nio sinteticamente definisce 
“ ...unico fra tutti i frutti che 
si affretta a maturare per un 
artificio della natura”. Gli E-
truschi lo apprezzarono mol-
to valorizzandone la coltura, 

(Continua a pagina 14) 

Dissertazione sul fico tra gusto, storia e mitologia (1) 



 

 

 

Insalata veloce  
 

Ingredienti 
 4 cespi grandi di cicoria 

belga 
 300 gr di gamberetti sgu-

sciati (anche surgelati) 
 1/2 peperone verde 
 2 pomodori 

 5 cucchiai da cucina di jo-
gurt bianco 

 2 cucchiai di maionese 
 Un bel pizzico di curry 
 Sale e pepe qb 

Procedimento 
Lavare e pulire l'insalata, 

togliere il torsolo e la parte 
interna legnosa, perché a-
mara, quindi tagliarla ad a-
nelli. Aggiungere il peperone 
tagliato a striscioline sottili, 
il pomodoro a piccoli spicchi 
e dopo averli lessati e raf-
freddati, aggiungere i gam-
beretti (se sono grandi si 

possono dividere a metà). 
In una ciotola unire lo yo-

gurt con la maionese, il 
curry, il sale e il pepe. 

Con la salsa ottenuta con-
dire l'insalata un attimo pri-
ma di servire. 

Assia Cervia 

LA PIZZA in 
BOCCA di 
MAGRA 

 

PIZZERIA 
BIOLOGICA 

 

Via Fabbricotti 126    BOCCA DI MAGRA 
 

tel.  -  Fax 0187-1862419 
Aperta tutto l’anno la sera …  

La pizza in Bocca… di Magra 
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AMEGLIA Via Pisanello 27/D 
tel. 348-2393294 (di fronte al Carrefour) 

CREPES 

Alla Lucerna di Ferro 
Via Fabbricotti 126  

Bocca di Magra  
tel. 0187-601206 ristorante 
SI ARRIVA ANCHE IN BARCA 
ormeggio per i clienti 

poiché di fatto, al tempo rap-
presentava la frutta e il 
“dolce” per eccellenza. Non a 
caso dalla parola greca sukè 
(fico) sarà coniata in seguito 
quella di zucchero. 

Si consuma tanto fresco 
che essiccato, come frutta,  
in marmellate e in conserve. 
Lasciato fermentare e oppor-
tunamente trattato, se ne 
ricava anche alcol, infatti 
tempi addietro, non manca-
va nei distillati che facevano 
i nostri nonni.. 

Albero sacro per i Buddi-
sti e per i musulmani ma 
non dimenticato dalla bib-
bia. Sacro a Dionisio. 

Gli Ateniesi ne vietarono 
l’esportazione e i delatori di 

tale delitto furono definiti 
Sicofanti, scopritori o rivela-
tori del fico. A loro spettava-
no i ¾  delle multe inflitte ai 
colpevoli che dallo stato era-
no duramente sanzionati e 
giudicati da un tribunale. 
Nel caso in cui il colpevole 
era assolto, il delatore, ossia 
il sicofante, subiva a sua vol-
ta un giudizio che consisteva 
in una pena pecuniaria e la 
perdita dei diritti civili. Pene 
esagerate per coloro che pra-
ticavano il furto, ma molto di 
più per quelli che, a torto li 
denunciavano, vista la legge 
ateniese che glielo imponeva.   

Tutto ciò ha fatto da sem-
pre pensare, e ha portato a 
ritenere che dietro “la rivela-
zione del fico”, si nascondes-

se l’esposizione al pubblico 
dei segreti più intimi, ineren-
ti la sfera sessuale. Non a 
caso dietro al fico, in tutte le 
civiltà note, nascono ambi-
guità e doppi sensi. Esso 
rappresenta, per la sua for-
ma e le sue caratteristiche, 
sia l’organo genitale maschi-
le sia quello femminile. Nelle 
stesse foglie, i romani, intra-
vedevano un simbolo fallico 
e con il legno del fico erano 
costruiti i falli portati nelle 
processioni in onore di Pria-
po. 

Gli egiziani lo definivano 
apice di tutti i desideri e lo 
giudicavano quale ideale del-
la felicità umana. (segue) 

 

Gino Cabano 

Continua da pag. 13 Il fico tra gusto e storia 

La ricetta di Assia: Cicoria belga e gamberetti 



 

 

In questo tempo sono ri-
tornati  di  moda  i  “grandi 
cammini”, Santiago, del So-
le,  di  San  Francesco,  San 
Benedetto…. ed ovviamente 
il “Cammino di Dante” che 
parte da Firenze e, attraver-
so l’Italia settentrionale, rag-
giunge Ravenna luogo della 
morte  e  del  sepolcro  del 
massimo Poeta. 

Questo cammino ingloba 
la Liguria e la nostra Bocca 
di Magra, là dove era situato 
il convento di Punta Corvo: 
‘Tra Lerici e la più deserta la 
più rotta ruina é una scala 
verso di questa agevole e a-
perta”, così Dante ci invita a 
recarci là dove il 14 di que-
sto mese si celebrerà solen-
nemente, con i nostri Padri 
Carmelitani,  la  festa della 
S. Croce. 

La croce, già segno del più 
terribile fra i supplizi, è per il  
cristiano l’albero della vita, il 
talamo, il trono, l’altare della 
nuova alleanza. Dal Cristo, 
nuovo Adamo addormentato 
sulla croce, è scaturito il mi-
rabile  sacramento  della 
Chiesa. La Croce è il segno 
della  signoria  di  Cristo  su 
coloro che nel Battesimo so-
no  configurati  a  lui  nella 
morte e nella gloria. 

Se in Oriente la festa del- 
l’Esaltazione della croce è il 
richiamo a rinnovare gli im-
pegni  della  S.  Pasqua,  nel 
ricordo  della  consacrazione 
della  basilica  costantiniana 
sul luogo della morte e risur-
rezione del Signore a Geru-
salemme,  tanto  da  essere 
preceduta  quaranta  giorni 
prima dalla  solennità della 
Trasfigurazione  del  Signore 
sul monte Tabor, quasi ad 
indicare ai fedeli una nuova 
quaresima. Per noi, figli della 
diocesi di Luni la festa della 
S. Croce è invito ad adorare 
la  Croce,  bellissima  dicesi 
opera di  Nicodemo,  che la 
Provvidenza ha voluto appro-
dasse nei  nostri  lidi  quale 
portatrice  del  preziosissimo 
Sangue di Cristo. 

Possiamo viverlo come il 
“passaggio” dal riposo estivo 
alla ripresa del nuovo anno 
sociale – lavorativo, con set-
tembre  “si  ritorna  a  casa” 
per riprendere la vita nella 
normalità della famiglia degli 
affetti, del lavoro, della co-
munità.  Occasione  propizia 
per  ringraziare  e  chiedere 
sostegno per il nuovo anno. 

A settembre  inizia  an-
che il nuovo anno scolasti-
co e non è poca cosa, dalla 
scuola dipende molto il futu-
ro dei nostri ragazzi e del no-
stro Paese. I problemi sono 

tanti,  quelli  strutturali  la-
sciamoli a chi di competen-
za, io auguro a tutti gli alun-
ni di trovare insegnanti pre-
parati, entusiasti di aiutare 
nella formazione chi è loro 
affidato e di farli innamorare 
della  conoscenza  e  quindi 
dello studio. 

Vorrei  ricordare  che  la 
formazione  dei  ragazzi  di-
pende dalla scuola, dalla fa-
miglia, dal giro degli amici e 
da  quanto  mettiamo  nelle 
mani  dei  nostri  ragazzi.  A 
tutti buon lavoro e collabo-
razione. 

Don Cesare Giani 
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MOMENTO RELIGIOSO 
SETTTEMBRE 2019 

 

AZIENDA AGRICOLA 
NONNA LUISA dI Conti Elisabetta  

INSALATE DI STAGIONE 
e quello che di fresco l’orto offre... 

appena raccolte hanno + gusto 
tel. 0187-600181 / cell. 346-4032508 
Bocca di Magra via Fabbricotti, 62 

 

Entrata dal lungofiume (cartelli gialli)  
100 m sulla destra dopo C MARINE, 

direz. B. di M. - ex polleria 

ZUCCHINI -  CIPOLLE Ap i c o l t u r a  
Fe r t i  

 

In azienda via Litoranea, 35 FIUMARETTA 
tel. 0187-64344 / 338-5296921 e ai mercati: 

giovedì Sarzana, sabato Lerici e La Spezia p.zza Cavour 
 

Produzione diretta di miele 
e di altri prodotti degli alveari 
in Val di Magra, Lunigiana e 

Cinque Terre 

DALL’ORTO ALLA TUA TAVOLA 
 

AZIENDA AGRICOLA 
NONNA LUISA dI Conti Elisabetta  

POMODORI - INSALATE 
e quello che di fresco l’orto offre... 

appena raccolte hanno + gusto 
tel. 0187-600181 / cell. 346-4032508 
Bocca di Magra via Fabbricotti, 62 

 

Entrata dal lungofiume (cartelli gialli)  
100 m sulla destra dopo C MARINE, 

direz. B. di M. - ex polleria 

PATATE  -  MELANZANE  -  PEPERONI Ap i c o l t u r a  
Fe r t i  

 

In azienda via Litoranea, 35 FIUMARETTA 
tel. 0187-64344 / 338-5296921 e ai mercati: 

giovedì Sarzana sabato Lerici domenica Fiumaretta km0 
 

Produzione diretta miele 
e di altri prodotti degli alveari 
in Val di Magra, Lunigiana e 

Cinque Terre 

DALL’ORTO ALLA TUA TAVOLA 
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ORARIO SS. MESSE 
(S. Croce s. dal 15.09) 

 
Ameglia 
Cafaggio 
Bocca di Magra 
Fiumaretta 
Montemarcello 
Monastero S.Croce 

prefes festiv festiv
17.00  10.00 
18.15 8.30 11.15

18.00 8.30 11.00 
19.00 8.30 10.00 
18.15  10.00 
18.00 10.00 19.00 



 

 

 

Cari lettori e donatori, per 
questo settembre la nostra 
sezione AVIS comunale or-
ganizza un evento di svago e 
pubblicità rivolto ad attuali e 
nuovi donatori. La manife-
stazione è svolta allo scopo 
di fornire una sorta di rin-
graziamento all’impegno 
costante dei donatori e 
cercare di attirare nuovi 
possibili donatori verso il 
mondo AVIS.  

L’evento programmato per 
sabato 7 settembre presso 
le piscine di Camisano (via 
Arena, 1 - Ameglia) consiste 
in una giornata di giochi e 
divertimento in loco, nello 
svolgimento saranno orga-
nizzati giochi acquatici, tor-
nei di beach volley e altre 

iniziative in fase di definizio-
ne.  

A seguito dell’ideazione 
del format “Tuffati a Donare” 
da parte di AVIS regionale 
Liguria svoltosi al parco de 
Le Caravelle di Savona nel 
2018 e ripetutosi questo an-
no, si è deciso di applicare il 
format a piccole realtà co-
munali come la nostra spe-
rando di fruire inoltre come 
apripista per questo tipo di 
eventi.  

L’organizzazione è a cura 
di Avis Regionale Liguria, 
Provinciale di La Spezia che 
forniranno materiali e volon-
tari per l’iniziativa e comu-
nale di Ameglia, con la colla-
borazione delle altre AVIS 
della zona. Ai donatori e pos-

sibili futuri donatori sarà 
rilasciato un ticket che con-
sentirà di accedere alle pisci-
ne con un concreto sconto 
rispetto alla tariffa giornalie-
ra e sarà inoltre regalato un 
piccolo gadget di ringrazia-
mento.  

Modalità e informazioni di 
partecipazione saranno rila-
sciate sulla nostra pagina 
Facebook dove creeremo un 
evento dedicato. Restiamo 
comunque disponibili per 
ulteriori informazioni al no-
stro numero: 345-2349659. 

Elia Alberti 

I M M O B I L I A -

Quando non menzionato, la classe e-
nergetica è in fase di valutazione. 
SARZANA - In zona centralissima e 
ottimamente servita, in palazzina con 
ascensore, vendesi appartamento al 
piano 5° composto da: disimpegno d'in-
gresso, soggiorno con balcone, cucina 
abitabile con 2° balcone, 3 camere da 
letto e doppi servizi. Completa la pro-
prietà cantina doppia nel seminterrato. 
Appartamento interamente e perfertta-
mente ristrutturato con ottime finitura, 
aria condizionata, molto luminoso vista 
la doppia esposizione.  

€ 285.000,00                          RIF. 1494 
AMEGLIA - Semindipendente, comoda 
ai servizi, appartamento al P. terra com-
posto da ingresso - soggiorno, cucinot-
to, 2 camere, bagno, ampio giardino, 
posto auto. € 260.000,00       RIF. 1066 
AMEGLIA - Nel centro storico apparta-
mento bilocale al piano terra composto 
da: ingresso-soggiorno con angolo cot-
tura, camera matrimoniale e bagno.  
€ 65.000,00                            RIF. 1379 
CASTELNUOVO MAGRA - Villetta se-
mindipendente, di recente costruzione, 
libera per tre lati, composta da ingres-

so, soggiorno, cucina abitabile, due ca-
mere, bagno, ripostiglio; salotto e ca-
mera al piano superiore. Rifiniture di 
lusso. Aria condizionata. Completano 
la proprietà giardino di circa 200 mq. e 
posto auto. € 340.000,00      RIF. 1703 
LUNI MARE - In piccolo condominio 
appartamento al piano 2° angolo cottu-
ra, camera, bagno, terrazzo. Cantina. 
Posto auto. € 100.000,00      RIF. 1719 
AMEGLIA - appartamento al 2° P. com-
posto da ingresso-soggiorno, cucinotto, 
camera, cameretta, bagno, 2 terrazzi, 
termoautonomo. € 120.000,00 RIF. 1531 
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Tuffati a Donare presso le Piscine di Camisano 

G u a r d i a  m e d i c a   
t e l .  0 1 87 - 0 2 6 1 98   

Funzionante nei giorni prefestivi 
e festivi e servizio notturno dal-
le ore 20 alle 8 dei giorni feriali. 


